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 “Che cosa dobbiamo fare?” domandava la gente a Giovanni il 
Battista dopo aver ricevuto il battesimo che egli impartiva nell’acqua 
del Giordano: la domanda di quelle persone presupponeva una volon-
tà di cambiamento dopo aver preso consapevolezza dei propri peccati 
e della novità che Giovanni annunciava, cioè la venuta del Messia. 
Significativo è che esse non domandino “Che cosa possiamo fare?” 
ma “Che cosa dobbiamo fare?”, cioè quali sono le condizioni neces-
sarie perché possiamo sperimentare la salvezza , cioè l’amore di Dio. 
 In ogni campo dell’umana attività è presente questa alternativa, 
tra le varie possibilità a disposizione e le esigenze della giustizia: è la 
coscienza che parla al cuore, indicando tra le varie strade aperte, 
quella che porta al bene comune, alla migliore scelta, alla felicità con-
divisa, alla salvezza propria e altrui; la strada che la coscienza indica 
non sempre sembra percorribile, anzi a volte sembra contraria alla 
logica comune, eppure… chi ha detto mai che “felicità” sia uguale a 
“facilità”? 
 Fermandosi a considerare, di fronte a una scelta, le possibilità 
aperte (“possiamo”), ci si perde nell’oceano di soluzioni che l’espe-
rienza propone: vediamo continuamente nel mondo le diatribe tra i 
fautori di soluzioni opposte l’una all’altra, ciascuno convinto di sal-
vare il mondo (o meglio sé stessi o, forse, la propria nazione) senza 

dispiacere a nessuno, senza urtare le comodità di molti, senza troppo sfor-
zo, senza costi eccessivi; più soldi? Più diritti? Più sicurezza? Più armi?  
 Ma la vera domanda è: quali scelte sono doverose in questo mo-
mento storico e personale? Possiamo continuare a godere di privilegi e a 
difendere i nostri castelli di carta, mentre dall’umanità più povera sale a 
Dio il grido che invoca salvezza e gioia? ...quel grido che è morto nei no-
stri cuori, salvo quando si tratti di noi stessi e del nostro piccolo cerchio; 
quel grido che il Signore ascolta e per il quale manda il suo Figlio, a farse-
ne carico e a condividerlo. 
 Giovanni il Battista risponde alle domande con parole severe ma 
giuste: nessuno si senta a posto ma ognuno metta in discussione il proprio 
comportamento alla luce del Vangelo; i beni acquisiti con fatica, il potere 
gestito come sempre, gli interessi curati con attenzione devono tornare in 
ballo: posso, come cristiano/a, trascurare (cioè non prendermi cura), spre-
care (cioè consumare risorse per cose vane), rimandare (cioè mandare in-
dietro i suggerimenti del cuore), odiare (cioè uccidere per procura), esclu-
dere (cioè chiudere fuori)… in altre parole salvarmi da solo/a? 
 Il Battista risponde “No”; la coscienza risponde “No”. Perché 
viene il Salvatore, l’Unico, a portare la gioia vera che stai cercando.  



Giornata per la Caritas 
 Come già ricordato la scorsa settimana è possibile compiere un 
gesto di solidarietà verso le famiglie più bisognose della nostra Parroc-
chia con il dono di alcuni generi alimentari non deperibili (esclusa la pa-
sta, di cui abbiamo scorte abbondanti) come scatolame, latte, riso, olio, 
zucchero, caffè, farina, dolci (magari un panettone o un pandoro), pomo-
doro o sughi, bibite, ecc. Il vostro dono potete consegnarlo in Chiesa in 
occasione delle celebrazioni oppure presso l’Ufficio Parrocchiale o pres-
so suor Teresina; la Caritas parrocchiale provvederà poi a suddividere e 
a consegnare quanto raccolto secondo le esigenze di ogni famiglia. 
Regalo “sospeso” 
 Sulla stessa linea, invitiamo ogni famiglia che non l’abbia già fatto 
a confezionare un piccolo dono natalizio per i bambini/ragazzi delle 
stesse famiglie e a consegnarlo come sopra. 

 

Novena di Natale 
 Domani 16 dicembre inizia la Novena di Natale, nove giorni di 
letizia spirituale in vista della venuta di Gesù; ci saranno due momenti 
ogni giorno per vivere questa preparazione, dedicati in particolar modo 
ai bambini e ai ragazzi di ogni età (massimo 99 anni). 
 Il primo momento è quello della consegna della stella che avver-
rà il primo giorno, cioè domani, all’entrata della scuola: ogni bambino o 
ragazzo riceverà un foglio con un canto e una piccola stella di carta sul-
la quale dovrà scrivere poi il proprio nome e cognome. Ogni mattina, 
sempre all’entrata a scuola, riceverà anche una minuscola stellina dora-
ta, che dovrà attaccare su una punta della stella di carta. 
 Il secondo momento è ogni giorno nel pomeriggio, alla fine della 
scuola, alle 16.15 circa a s. Giovanni dove, dopo una piccola merenda e 
un canto, chi sarà presente riceverà un’altra stellina. 
 A fine settimana, venerdì ultimo giorno di scuola prima delle va-
canze, appuntamento nella chiesa di s. Giovanni sempre alle 16.15 per 
consegnare la propria stella e chi avrà collezionato più stelline sarà pre-
miato il giorno dell’Epifania, lunedì 6 gennaio, alla s. Messa delle ore 
11.30. Invito le famiglie a dare ai figli questa possibilità. 

La Tombolata del 29 
 Come forse avrete avuto la possibilità di vedere nelle locandine 
affisse in paese, la Parrocchia insieme al Comune e alle Associazioni 
coinvolte organizza una bella Tombolata per i bambini del paese dome-
nica 29 dicembre alle 15.00 presso la Palestra della scuola: ci saran-
no premi sostanziosi per i vincitori e un ricordino per tutti; è prevista la 
distribuzione di cioccolata calda e una piccola merenda. Partecipiamo 
numerosi e, per favore, facciamo circolare questo messaggio. 



Continuiamo la lettura della Enciclica di Papa 
Francesco “Dilexit nos” sulla venerazione  

al Sacro Cuore di Gesù.  
 La proposta cristiana è attraente quando può 
essere vissuta e manifestata integralmente: non 
come semplice rifugio in sentimenti religiosi o in 
riti sfarzosi. Che culto sarebbe per Cristo se ci ac-
contentassimo di un rapporto individuale senza 
interesse per aiutare gli altri a soffrire meno e a 

vivere meglio? Potrà forse piacere al Cuore che ha tanto amato se rima-
niamo in un’esperienza religiosa intima, senza conseguenze fraterne e 
sociali? Siamo onesti e leggiamo la Parola di Dio nella sua interezza.  
  Alla luce del Sacro Cuore, la missione diventa una questione 
d’amore, e il rischio più grande in questa missione è che si dicano e si 
facciano molte cose, ma non si riesca a provocare il felice incontro con 
l’amore di Cristo che abbraccia e che salva. 
 La missione, intesa nella prospettiva di irradiare l’amore del Cuo-
re di Cristo, richiede missionari innamorati, che si lascino ancora con-
quistare da Cristo e che non possano fare a meno di trasmettere questo 
amore che ha cambiato la loro vita. Perciò li addolora perdere tempo a 
discutere di questioni secondarie o a imporre verità e regole, perché la 
loro preoccupazione principale è comunicare quello che vivono e, so-
prattutto, che gli altri possano percepire la bontà e la bellezza dell’Ama-
to attraverso i loro poveri sforzi. Non è ciò che accade a qualsiasi inna-
morato? Vale la pena di prendere ad esempio le parole con cui Dante 
Alighieri, innamorato, cercava di esprimere questa logica: «Io dico che 
pensando il suo valore / Amor sì dolce mi si fa sentire, / che s’io allora 
non perdessi ardire, / farei parlando innamorar la gente». 
 Parlare di Cristo, con la testimonianza o la parola, in modo tale 
che gli altri non debbano fare un grande sforzo per amarlo, questo è il 
desiderio più grande di un missionario dell’anima. Con il massimo ri-
spetto per la libertà e la dignità dell’altro, l’innamorato semplicemente 
spera che gli sia permesso di raccontare questa amicizia che riempie la 
sua vita.  Cristo ti chiede, senza venir meno alla prudenza e al rispet-
to, di non vergognarti di riconoscere la tua amicizia con Lui. Ti chiede 
di avere il coraggio di raccontare agli altri che è un bene per te averlo 
incontrato: «Chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo 
riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli» (Mt 10,32). Ma per il 
cuore innamorato non è un obbligo, è una necessità difficile da contene-
re: «Guai a me se non annfacciamo circolatruncio il Vangelo»  dice s. 
Paolo. «Nel mio cuore c’era come un fuoco ardente, trattenuto nelle mie 
ossa; mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo» (Ger 20,9). 



Domenica 15 dicembre 
3^ DOMENICA  
DI AVVENTO  
“Gaudete” 

 
 

E noi che cosa dobbiamo fare? 

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 

11.30 (s. Giovanni)  BRUNO E TITINA 
           POMI ATTILIO  (trigesimo) 

Lunedì  16 dicembre 
 
 

Il battesimo di Giovanni da 
dove veniva?  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  DANNA CLARA 
               Inizio Novena di Natale 

Martedì 17 dicembre 
 

Genealogia di Gesù Cristo, 
figlio di Davide.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  

Mercoledì 18 dicembre 
 
 

Gesù nascerà da Maria, sposa 
di Giuseppe, figlio di Davide.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)   

Giovedì 19 dicembre 
 
 

La nascita di Giovanni Battista 
è annunciata dall'angelo.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  DEF. FAM. CERASA 
           Adorazione Eucaristica 

Venerdì 20 dicembre 
 

Ecco, concepirai e darai alla 
luce un figlio. 

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni) CAPINO OMBRETTA 

Sabato 21 dicembre 
 

A cosa devo che la madre del 
mio Signore venga a me? 

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)   

Domenica 22 dicembre 
4^ DOMENICA  
DI AVVENTO  

 
 

A che cosa devo che la madre 
del mio Signore venga da me? 

10.15  (s. Giovanni)  ANTONIO E DOME-
NICA, ANTONIO E EGIDIA 

 

11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Terza settimana di Avvento e del Salterio 


